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Un altro punto di vista.

Progetto Eurapeo Equal Tratta NOI
PSIT - 52 - MDL- 210 MIS 1.2





Il progetto Equal Tratta NO!  vuole conoscere il tuo punto di vista sul tema della tratta di esseri umani.

Vittime non si nasce, si diventa!

Liberi si nasce, si può tornare ad esserlo!
LA TRATTA DI PERSONE.

NORMATIVA VIGENTE IN ITALIA

A cura della Fondazione Regina Pacis
E’ possibile ricevere la pubblicazione gratuitamente, prendendo contatto con la Redazione della newsletter.
Don Andrea Santoro, il sacerdote cattolico ucciso in Turchia è stato un grande benefattore della Moldavia
Il Medio Oriente era il suo grande amore perché lì gli apostoli avevano predicato e lì per lui era la culla delle religioni. Queste erano le motivazioni che avevano spinto don Andrea, il sacerdote cattolico italiano ucciso in Turchia, a lasciare la sua terra laziale e fare il missionario.

Per lui l'uomo era uno solo, gli uomini, cristiani o musulmani, erano tutti uguali. Come uguali erano le donne, sia quelle che indossavano il burca, sia coloro che provenendo dall’est d’ Europa venivano usate nel mercato sesso.
Per lui prima di tutto veniva la carità, una carità vera e capace di servire anche le donne vittime della tratta, e soprattutto le donne provenienti dalla Moldavia.

Una persona che lo conosceva bene, ci ha parlato proprio del suo servizio alle vittime della tratta, ed in particolare di quelle provenienti dalla Moldavia. Donne giovani, anche minorenni, che lui ha strappato dai locali pubblici turchi, alle quali ha pagato il biglietto aereo per fare rientro a Chisinau, senza temere le minacce dei “padroni” turchi.

Lui non conosceva la Moldavia, ma conosceva la sofferenza della gioventù femminile moldava, di queste donne illuse ed utilizzate nel mercato del sesso commerciale o nelle stanze dei casinò.

La Moldavia deve dire grazie a quest’uomo, al suo coraggio, al suo modo di vivere la carità, alla sua passione per la povertà, alle certezze derivanti dal Vangelo letto, proclamato e vissuto.

Il cuore di tante giovani vittime, da lui liberate, ha sofferto nell’apprendere la tremenda notizia della sua uccisione, o come ha detto il Cardinale Ruini il giorno della celebrazione del funerale, del suo martirio.

Don Andrea è stato un modello del dialogo intereligioso, ma anche una provocazione sociale per l’opulenza turca che dietro la maschera della fedeltà ai rigori islamici nasconde la crudeltà del mercato delle donne e del sesso, che ogni giorno genera tragedie, di cui il nostro caro sacerdote è stato difensore ed anche vittima.
Leggere con attenzione il Decreto Flussi.
Le quote di ingresso in Italia
sono molto vantaggiose per i moldavi!
Il “Decreto flussi”, il cui accesso ormai è prossimo e muoverà i primi passi tecnici il prossimo 18 febbraio con la distribuzione presso gli Uffici Postali dei moduli che solo successivamente potranno essere inviati agli uffici competenti, mette in evidenza una decisiva attenzione nei confronti dei moldavi, le cui opportunità sono numerose. Vediamole insieme.

Il Decreto prevede l’ingresso totale di 170.000 immigrati, ripartiti in diverse modalità, per cui ai cittadini moldavi è possibile usufruire delle seguenti quote:

* all’interno dei 78.500 ingressi per lavoro subordinato non stagionale i moldavi possono accedere, come indicato nel Decreto, ai 45.000 posti  riservati agli ingressi per motivi di lavoro domestico o di assistenza alla persona, oltre alle 2.000 quote riservate alla conversione di permessi di soggiorno per studio in permessi per lavoro e 2.000 alla conversione di permessi di soggiorno per tirocinio in permessi di soggiorno per lavoro.. 
* all’interno dei 3.000 ingressi per lavoro autonomo, riservati a ricercatori, imprenditori, etc. sono previste al massimo 1,500 conversioni di permessi di soggiorno per motivi di studio e formazione professionale in permessi per lavoro autonomo, accessibili, questi ultimi, ai moldavi.
* 38.000 ingressi per lavoro subordinato non stagionale riservati a cittadini di determinati Paesi che hanno sottoscritto o stanno per sottoscrivere accordi bilaterali, così ripartiti: 5.000 cittadini moldavi.

* 50.000 ingressi per lavoro subordinato stagionale sono riservati a cittadini di numerose nazioni dei balcani e dell’est, tra cui la Moldavia.
In sintesi, i cittadini moldavi, ovviamente non solo loro, possono partecipare ai seguenti ingressi:

· 45.000 per lavoro domestico o di assistenza alla persona (badanti);

· 4.000 per conversione di permesso da motivi di studio a lavoro dipendente;
· 1.500 per conversione di permesso da motivi di studio a lavoro autonomo;
· 5.000 ingressi per lavoro subordinato non stagionale (solo moldavi);
· 50.000 ingressi per lavoro subordinato stagionale.
Facciamo un po’ di conti: 5.000 ingressi sono riservati unicamente ai moldavi, ma ben 105.000 vedono concorrere alla acquisizione anche i moldavi. Di questi ultimi 5.500 sono riservati a moldavi presenti sul territorio italiano per motivi di studio.

E’ importante leggere con attenzione il Decreto Flussi e soprattutto cogliere le reali opportunità, soprattutto per le donne moldave che sono ricercate in Italia come badanti… anche se devono purtroppo lasciare la propria famiglia.

Il 19 febbraio si parte…

da Verona a Chisinau in auto!
E’ tutto pronto!
Prima di tutto sono pronti i due mezzi di trasporto, il carico che vi sarà all’interno e gli autisti che dovranno coraggiosamente affrontare il viaggio in Moldavia. Si tratta di un viaggio verso la Moldavia tanto atteso ed anche sofferto.
Da tempo si parlava della necessità di far pervenire dei mezzi di trasporto in Moldavia. L’idea è stata avviata dagli amici di Verona e completata, con un grosso intervento economico da Graziano e gli altri amici di Canelli e Nizza Monferrato.

Le autorità moldave hanno anche autorizzato l’ingresso degli automezzi, considerati carico umanitario, per cui il 19 prossimo, Simone Curi, Stefano Antonacci, Francesco Deseo e Marco Pedrett, unitamente al buon Ilie, che per tale motivo arriverà dalla Moldavia, si incammineranno verso la Moldavia, partendo da Verona.

Una prima parte del viaggio era stata già effettuata da Lecce a Quistello (Mantova), dove Mario Casolari, ormai noto per la nomina da tutti condivisa di “magazziniere della Provvidenza per la Moldavia” ha effettuato i primi interventi di sistemazione dei mezzi.

Il resto dei lavori verrà effettuato in Moldavia, ma soprattutto a Chisinau verrà fatto il lavoro di “pitturazione” dei mezzi, cos’ come è stato programmato, e cioè le tante manine dei bambini di strada della Fondazione Regina Pacis.

Con l’occasione verranno trasferiti in Moldavia anche i tanti doni ricevuti negli ultimi tempi dall’Ass.ne Santa Chiara di Verona, dagli amici di Nizza Monferrato, dalla Parrocchia di Silvana (Treviso), da Lecce e dai tanti amici che non hanno mai fatto mancare nulla nel nostro magazzino della Provvidenza di Quistello.

E’ previsto almeno un giorno e mezzo di viaggio, attraverso l’Austria, l’Ungheria e la Romania, per poi giungere sul confine moldavo ed affrontare i “rigori” della dogana dell’est.

Sul confine moldavo ci sarà anche ad attendere la carovana della speranza Don Cesare, il quale precederà l’arrivo partendo sempre il 19 febbraio, ma in aereo. Tutti faranno rientro in Italia il 22 dello stesso mese.

Questo viaggio è stato possibile grazie al buon Dio ed alla bontà di tanti amici, che ricchi di buona volontà, ancora una volta hanno voluto segnare il passo della bontà e della solidarietà. Grazie!
Servire i poveri

prima di ricevere la Cresima.
Il “Progetto Marta” realizzato dai ragazzi di una Parrocchia

All’arrivo del mezzo per andare in giro per la città di Lecce a servire i poveri lungo le strade, l’entusiasmo è andato alle stelle. I ragazzi, armati di buona volontà, hanno collocato sul mezzo quanto avevano preparato per la distribuzione e si sono avviati con il buon Armando, da tempo autista del “Progetto Marta”.

L’idea è stata di Don Nicola Macculi, parroco della Parrocchia San Giovanni Battista (Lecce), il quale ha sollecitato i ragazzi che nel corso dell’anno avrebbero dovuto ricevere il Sacramento della Cresima a porre una maggiore attenzione alle povertà della Città di Lecce.

Subito l’idea di partecipare al “Progetto Marta”. Una telefonata a Don Cesare e subito l’avvio dell’idea.

Sono stati gli stessi ragazzi, certamente con l’aiuto delle loro mamme, a preparare quanto necessario alla distribuzione: acqua, pane, frutta, formaggio ed altro. Tutto ben confezionato, con passione, carità e soprattutto con il pensiero rivolto a “colui”, un povero sconosciuto, al quale donare quanto preparato con le proprie mani.

Emozionante! E’ come avere quel povero in casa, alla propria tavola.

Purtroppo non tutti i ragazzi hanno potuto prendere parte alla iniziativa, per cui sono stati sorteggiati quattro nominati, che si sono avviato con il mezzo del progetto alla distribuzione. Prima il Centro accoglienza SS.Medici, poi i vari punti concordati nella città, fino alla campagne in periferia, dove i ragazzi con stupore hanno scoperto l’esistenza di famiglie che vivono in casolari abbandonati, senza luce, acqua e soprattutto qualcosa da mangiare.
I ragazzi hanno scoperto il mondo dei poveri, dell’abbandono e della solitudine, ritenendo il tutto un grande dono che permetterà di ricevere il Sacramento della Cresima con motivazioni interiori ben diverse.

Auguriamoci che altre Parrocchia vogliano vivere la stessa esperienza di carità.


· RICHIESTA DI AIUTO: ci è stato indicato un giovane moldavo, dal nome Maxim Ciorba, che abita a Chisinau ed è malato di “cirrosi biliare primitiva”. La cura di tale grave malattia richiede la somministrazione del seguente medicinale: “ZEFFIX”. C’è la necessità di averne una quantità idonea per la cura della malattia. Il giovane non può assolutamente acquistarlo. Chi fosse nelle condizioni di donarlo lo può inviare al seguente indirizzo: Fondazione Regina Pacis, via della Vittoria 1, 46026 Quistello (MN). Sarò immediatamente spedito in Moldavia, anche con il carico annunziato del prossimo 19 febbraio.
· Il 3 febbraio è partito un carico umanitario per la Moldavia da Lecce, per un peso complessivo di 1.900 chilogrammi. Si è trattato soprattutto di vestiario di vario genere e materiale igienico-sanitario. L’arrivo del materiale è avvenuto lunedì 6 febbraio.

· I seminaristi di teologia dell’Arcidiocesi di Lecce saranno in Moldavia dal 6 al 13 luglio prossimo, accompagnati dall’Arcivescovo Mons. Cosmo Francesco Ruppi. Il viaggio sarà l’occasione perché u futuri sacerdoti della Chiesa di Lecce possano conoscere non solo la realtà dei paesi dell’est, ma anche le attività della Fondazione Regina Pacis.
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Settimanale cattolico dell’Arcidiocesi di Lecce.
Quanti gradiscono riceverlo gratuitamente possono farne richiesta
scrivendo all’indirizzo “fondazione@reginapacis.org”
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DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Telarico – Cosenza

Adozione

120,00 €

D.M. Carlino – Lecce

Adozione

100,00 €

Dr. Visalli – Verona

Attività in Moldavia

100,00 €

Fam. De Tommasi – Brindisi

Attività in Moldavia

30,00 €

Fam. Bertucci – Cosenza

Adozione

210,00 €

Fam. Grilleti - Ostia

Adozione

20,00 €

Fam. Lavorini - Marmirolo

Adozione

100,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

30,00 €

Fam. Conforti – Roma
Adozione

150,00 €

Fam. De Carli – Sondrio 
Adozione
40,00 €
N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

380,00 €

Fam. Bassi – Roma
Adozione
250,00 €
Fam. Curi – Verona
Adozione
50,00 €
Fam. Vezzoni – Mantova
Adozione
40,00 €
Fam. Bulgarelli – Mantova
Adozione
300,00 €
N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

726,00 €
N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

DONAZIONI VARIE
Benefattore

Destinazione

Materiale
Metrangolo Rosanna - Lecce
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Amici di Asti
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario
Ipercoop – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Comas – Trepuzzi (Lecce)
Casa Regina Pacis
Materiale vario
Aprol – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Divella – Bari
Casa Regina Pacis
Viveri
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Parrocchia S.Antonio – Carmiano
Casa Regina Pacis
Viveri
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Ditta Petas – Verona
Attività contro la tratta
Materiale vario
Parrocchia di Selvana (Treviso)
Regina Pacis – Moldavia

Vestiario



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81
CAB 01030 - ABI 11501
Monte Paschi Siena – Mantova


	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.
Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
